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Edito

Care rematrici e cari rematori della Ca-
nottieri Locarno!

Il nuovo numero del Vogatore Locar-
nese raccoglie un anno di attività, 
escursioni, eventi, allenamenti, risultati 
e vita societaria.

È un anno con un trend decisa-
mente  positivo, crescono i remato-
ri di ciascuna “anima” della società. 
Grazie agli ottimi corsi principianti pro-
posti dagli Amatori, il numero di adulti 
che si può avvicinare alla nostra attività 
cresce. Inoltre la struttura eretta dalla 
CT già dalla stagione scorsa comincia 
a dare i propri frutti, dando la possibili-
tà anche ai rematori già iniziati alle basi 
di poter progredire ulteriormente.
Maggiori informazioni e uno splendido 
resoconto delle attività degli Amato-
ri, redatto dalle inarrestabili Silvia ed 
Anna, vi attendono nelle prossime pa-
gine!
D’altro canto anche il numero di giova-
ni che inizia a remare cresce fortemen-
te. Addirittura questo forte aumento 
ha portato la CT e il Comitato a trovare 
soluzioni logistiche per lo spostamen-
to di tutti i partecipanti alle regate. Ne 
potete leggere di più nel resoconto di 
Pier sulla stagione.
In questo numero trovate anche diver-

“Diversi resoconti, annun-
ci e storie di bellissime 
remate vi attendono nelle 
pagine di questo numero. 
Affrettatevi a scoprirle!”

se interviste a molti tra i giovani rema-
tori che popolano la nostra società, 
per dare a quasi tutti loro occasione di 
presentarsi. 

Non può inoltre mancare l’abituale 
intervista approfondita degli Amatori, 
che in questa occasione vedrà prota-
gonista Claudia, una rematrice decisa-
mente attiva nella società, che riserva 
qualche sorpresa!

Tra le altre novità, qui a sinistra, fa la 
comparsa il QR-Code, codice per bo-
nifici bancari veloce, che è ormai di-
ventato lo standard. Questo codice vi 
collegherà direttamente al pagamento 
in favore della SCL, senza un importo 
prefissato.

Non da ultimo su queste pagine trove-
rete i nuovi Campioni Sociali, un reso-
conto di un nuovo evento di raccolta 
fondi, la “Stravogando” e anche l’an-
nuncio dell’acquisizione di nuovi im-
portanti sponsor. Una notizia che sotto 
le feste non può che rendere felici.

Un ringraziamento personale per la 
stagione passata è rivolto a Lhamo 
Crivelli che, armata della sua macchi-
na fotografica, mi invia regolarmente 
reportages dalle regate e dagli eventi! 
Sua infatti è una gran parte delle belle 
foto dai campi di regata in questo Vo-
gatore Locarnese.

Buona lettura! 

Stephan



In un mondo che si muove sempre più 
rapidamente, fermarsi significa spes-
so arretrare…Può non piacere, ma è 
così, e la cosa non cambia se invece 
di fermarti sulla terra ferma, ti fermi in 
acqua: il  vento e le correnti possono 
portarti lontano dal punto in cui ti sei 
fermato, allontanandoti, il più delle vol-
te, dall’obiettivo.
Anche la nostra società si sta muoven-
do. Passata la pandemia - e facciamo 
i debiti scongiuri perchè non ritorni! - 
ha ricominciato a muovere le pale e 
a registrare un’interessante positiva 
evoluzione. Il settore competizione ha 
conosciuto un aumento importante di 

giovani e i risultati - vedi gli ultimi cam-
pionati svizzeri - sono molto promet-
tenti ! Gli amatori remano - eccome se 
remano!, direbbe un commentatore 
calcistico della RSI - e sabato dopo 
sabato inanellano miglie lacuali, orga-
nizzano trasferte e eventi, accolgono, 
previa l’adeguata formazione, nuovi 
adepti. E cercano, e non è poca cosa, 
di migliorare costantemente la loro ca-

La parola del presidente

pacità remiera approfittando del quali-
ficato staff tecnico del club.
Senza dimenticare che sono ripresi 
alla grande gli incontri Nora - gastro-
nomici, gratificanti per chi vi partecipa 
e per i contrbuti che portano al club!
Tutto bene, dunque? Quasi… perchè 
l’aumento dei soci comporta maggio-
ri impegni, e anche nuovi costi per il 
tempo messo a disposizione dei tec-
nici, per le esigenze di sostituzione e 

di manutenzione del materiale, per la 
formazione di monitori, per l’acquisto 
di imbarcazioni, ecc. Non vi voglio te-
diare con cifre, lo farò, assieme ai col-
leghi del Comitato, in occasione della 
prossima assemblea.
Vi sottoporremo proposte, vi informe-
remo sulla promettentre azione di ra-
colta di risorse che stiamo mettendo 
in atto cercando attivamente sponsor, 
vi indicheremo in modo più preciso gli 
obiettivi!
Una cosa va però scritta già ora: il 
raggiungimento dei nostri obiettivi non 
sarà soltanto questione di soldi, ma 
anche di disponibilità di tutti di dare 
una mano nei tanti modi possibili e 
ciascuno secondo le sue possibilità. 
C’è tanto lavoro da fare e vogliamo ri-
partirlo meglio come avviene nelle so-
cietà sportive dove c’è vera amicizia e 
solidarietà!
Buona Feste!

Gigio

“Per raggiungere gli
obiettivi necessiteremo 

della disponibilità di tutti a 
dare una mano...”

“...la nostra società sta 
vivendo un’interessante 
evoluzione.”





Finalmente quest’anno anche alla SCL 
ritroviamo una certa normalità dopo le 
restrizioni della pandemia. A febbraio 
2022 ripartiamo quindi con la ciaspo-
lata a Lenzerheide, organizzata 
da Fulvio e Claudia C. La giornata 
è bellissima e soleggiata, e 13 allegri 
rematori decidono di lasciare tempo-
raneamente il remo per cimentarsi con 
ciaspole e racchette. La passeggiata 
prevede la partenza da Lenz verso 
Lenzerheide e poi Valbella, con merita-

ta sosta al ristorante “Sartons”. Dopo 
la sosta, riscaldati e rifocillati, i nostri 
rientrano attraverso splendidi boschi 
innevati, anche se qualcuno preferisce 
completare la digestione in tranquilli-
tà salendo invece sul primo autobus 
di passaggio! In totale le ore di cam-

Attività gruppo Amatori

mino sono circa 5, con una distanza 
di 14 km, e dopo un ultimo caffè a 
Lenzerheide si rientra in Ticino, felici 
di aver passato una bella giornata in 
compagnia.

Sempre in tema gite, interessante an-
che la gita a Maroggia di luglio, or-

ganizzata ancora una volta da Fulvio, 
che ringraziamo per l’impegno nel 
proporre queste belle uscite sociali sia 
d’estate che d’inverno. A fine luglio 
Nicolas ci ripropone anche la giorna-
ta di tiro con l’arco, che già l’anno 
scorso aveva riscosso molto succes-
so. Nicolas e sua figlia Lia ci accolgo-
no nuovamente a Lodrino nello spazio 
della società arcieri Bellinzonese, e 
nonostante qualche freccia finita nel 
bosco tutti riusciamo poi a centrare (o 
almeno a infilzare in qualche modo) gli 
obiettivi. Al mini-torneo finale “Guglie-
mo CanotTEL” i campioni dell’anno 
scorso cercano invano di mantere il 
loro posto sul podio, ma alla fine de-
vono lasciare spazio ai nuovi campioni 
che vengono giustamente ricompen-
sati con l’ambita mela!

In assenza quest’anno di una gita a 
remi (una remata prevista fino a Zen-
na è stata annullata per brutto tempo), 
gli eventi più importanti legati al remo 

“Le uscite con i
responsabili durante il fine 

settimana sono sempre 
ben frequentate, con

numerosi amatori”

“in febbraio ci rechiamo a 
Lenzerheide per una cia-
spolata mentre in luglio 
Fulvio ci porta ad una gita 
a Maroggia”



Claudia S. e Fulvio approfittano della bella giornata di sole per portare il gruppo sulla neve.

Lenzerheide è stata presa a colpi di racchette da neve dai nostri Amatori!



Dalla montagna, con le gite proposte da Fulvio 
(qui in zona Maroggia)...

...all’esperienza del tiro con l’arco, dove ci si 
confronta con una nuova disciplina...

...o ancora alle ottime cene in sede dove, 
come si nota bene in foto, i temi proposti sono 
molteplici, come tante sono le occasioni per 
ritrovarsi e chiacchierare in compagnia.



“i corsi di Claudia e Albert 
di maggio e settembre 
hanno formato circa 20 
nuovi rematori”

sono stati senz’altro le uscite con i 
responsabili, sempre frequentate da 
numerosi amatori sia al fine settimana 
che (in estate) il mercoledì, e il grande 
successo dei corsi principianti seguiti 
da Claudia S. e Albert. Nei due corsi 

di maggio e settembre circa 20 nuovi 
rematori hanno arricchito le fila degli 
amatori, benvenuti!
Sabato 29 ottobre si è poi svolto 
nuovamante il Campionato Socia-
le SCL, “Memorial Antonio Minacci”, 
una bellissima giornata all’insegna del 
divertimento, dello sport e dello spirito 
di gruppo, anche se pur sempre con 
un giusto pizzico di competizione! Ben 
nove squadre si sono date battaglia 
tra giochi, staffette ed il mitico “giro di 
boa” con la jole. La giornata si è poi 
conclusa con una bella maccheronata 
al ragù.

Per finire, da menzionare anche le 
ottime cene in sede che sono sem-
pre un’ottima occasione per fare due 
chiacchiere in compagnia. In particola-
re, a luglio Carmen e sua figlia Sheila ci 
hanno riproposto una superlativa pa-
ella, mentre a maggio il tema proposto 
era “fiori e bacche”, e ad agosto con 
ci siamo fatti mancare il mitico pesto 
della Nora!

Silvia e Anna

“Dai Albert, 
c’è ancora
tempo per
un bicchierino...”



Corsi terminati e nuovi rematori

Sopra: corso di maggio 2022
Sotto: corso di settembre 2022



Sopra: i nuovi rematori dimostrano già tanta voglia di uscire e di fare belle remate in compagnia!
Sotto: consegna degli attestati di completamento del corso!



L’anno che si sta concludendo sarà ar-
chiviato come il “primo quasi-normale 
post pandemia” per quanto riguarda la 
stagione agonistica.
Riassumere in poche righe quan-
to successo nel corso del 2022 è un 
esercizio di difficile attuazione. È suffi-
ciente elencare gli eventi a cui la Squa-
dra Competizione ha partecipato per 
comprendere quanto appena afferma-
to:
- Campionato Svizzero Ergometro
- Campionato Ticinese Ergometro
- Regata Torino - Lunga distanza
- Campo d’allenamento Pasquale a 
Locarno
- Regata Lugano Lake Rowing
- Regata Lauerz
- Regata Cham
- Regata Sarnen
- Campo d’allenamento a Monate
- Campionati Svizzeri Rotsee
- Palio Remiero Pallanza
- Campionato Ticinese Agno
- Campionato Sociale “Memorial A. 
Minacci”
- Campionato Svizzero Coastal 
Rowing Losanna
- Basel Head - Regata 8+

Commissione Tecnica

“Il lavoro della CT non 
può essere svolto al me-

glio senza una squadra 
tecnicamente preparata”

Contrariamente a quanto si fa solita-
mente questa volta inizierò proprio 
dai ringraziamenti, perché il lavoro 
della direzione tecnica di una società 
è molto complesso e non può essere 
svolto al meglio senza una squadra di 
collaboratori tecnicamente preparati, 
volenterosi e sempre pronti a dedicarsi 
ai bisogni dei nostri soci e dei nostri at-
leti; è quindi giusto e doveroso mettere 
in risalto il lavoro di queste persone.
Grazie al “Team degli allenatori”: Ro-

berto Cavalli, Juan Mato e Ramon 
Nessi.
Con il loro lavoro quotidiano permetto-
no ai nostri giovani e ai meno giovani, 
di praticare il canottaggio sia a livello 
competitivo che a livello amatoriale
Grazie al rappresentante “Amatori” in 
seno alla CT: Anna Frigerio.
È riuscita a dare un nuovo impulso a 
tutto il cosiddetto gruppo degli Amato-
ri, tra i quali oggi possiamo annoverare 
un buon numero di Master competitivi.
Grazie al nostro “Dottore sociale”: Giu-
seppe Mossi
Da non molto siamo ritornati alla soli-
ta e conosciuta normalità. Purtroppo 
però ci sono stati ancora tempi non 
molto lontani, dove abbiamo vissuto 
momenti difficili a livello “sanitario”; 
avere un dottore tra le nostre fila ci ha 
permesso di prendere sempre le deci-
sioni giuste al momento giusto.
Grazie ai “Responsabili Materiali”: Pa-



“Grazie ai genitori, che 
non hanno mai rifiutato di 

darci il loro aiuto”

olo Frigerio e Christian Guidetti.
Trovare sempre tutto il materiale: fur-
gone, carrello, natanti, stabile e im-
barcazioni pronti per essere usati e 
nelle migliori condizioni, richiede loro 
un grande sforzo e noi tutti dovremmo 
perciò essergliene grati rispettando 
il loro lavoro. Aiutiamoli, è sufficiente 
trattare bene e con cura quello che 
usiamo. 
Grazie agli istruttori dei corsi base 
d’introduzione al canottaggio: Claudia 
Sciaroni e Alberto Rossetti.
Il lavoro svolto per offrire nuovi corsi 
base di canottaggio permette di far 
conoscere la nostra attività sportiva a 
nuove persone.
Grazie a tutta la “Squadra Competizio-

ne”. I risultati, il loro comportamento 
sui campi di gara e il loro entusiasmo 

agli allenamenti è uno dei primi veicoli 
pubblicitari delle attività SCL
Grazie ai “Genitori”. Quando abbiamo 
chiesto il loro aiuto non hanno mai ri-
fiutato nel darci un gran colpo di mano.
Infine grazie a Nora, Ludovica, Gisella 
e grazie a tutti quelli che ci danno un 
aiuto: il lavoro oscuro che fate è linfa 
vitale per tutta la società.
Terminati i ringraziamenti vorrei ora 
sottolineare come nel corso della sta-

La squadra presente all’edizione 2022 della Lake Lugano Rowing



gione 2020-2021 in media avevamo 
una squadra competizione che si atte-
stava tra le 15/18 unità. 
La stagione 2021/2022 ha visto la pre-
senza di una Squadra di circa 25/30 
unità. Un netto miglioramento che ci fa 
capire che il cammino intrapreso per 
raggiungere i nostri obiettivi primari è 
quello giusto. 
I risultati di rilievo non sono poi man-
cati: a oggi possiamo annoverare tra 
le nostre fila:
- La campionessa svizzera 2022 di er-
gometro della categoria U17: Beatrice 
Ravini Perelli. 
- Il campione svizzero 2022 di ergo-
metro della categoria Master: Raffaele 
Mercato.
- Le campionesse Svizzere 2022 del 
doppio U17 femminile: Beatrice Ravini 
Perelli e Lucia Breganni.
- I campioni svizzeri 2022 di Coastal 
Rowing nella specialità del MixC2x ca-

tegoria U19: Beatrice Ravini Perelli e 
Lauro Buffi.
- La vice-campionessa svizzera 2022 
del singolo U17 femminile: Beatrice 
Ravini Perelli
- Il vice-campione svizzero 2022 di 
Coastal Rowing nella specialità del 
CM1x categoria U19: Joel Pellegrini
Senza nulla togliere a tutti gli altri Il 
“Triplete” di Beatrice (termine calcisti-
co indicante la conquista dei tre titoli 

più importanti a livello Europeo) è stato 
“stratosferico”!
Altro grande successo sono stati i 
campionati ticinesi. 
Nella versione indoor (ergometro) un-
dici medaglie conquistate e nella ver-
sione all’aperto (gare in linea) 7 ori, 8 
argenti e 4 bronzi.
Ma ciò che per noi conta più di tutti i 

fantastici risultati è che a entrambi le 
manifestazioni cantonali, la Canottieri 
Locarno era presente con ben oltre 40 
atleti, in rappresentanza di tutte le ca-
tegorie, dai più piccoli sino alle catego-
rie Master. Numeri che ci indicano che 
stiamo lavorando nella direzione giusta 
per rinfoltire le fila dei nostri giovani (e 
meno giovani).
Elencare i risultati della Squadra Com-
petizione a tutte le manifestazioni a cui 
ha partecipato, richiederebbe molto 
tempo. Perciò vedrò di riassumere la 
stagione facendo un breve bilancio per 
categoria.

Gruppo U15 Maschile
Ottima stagione del gruppo U15 ma-
schile composto da: Elias Walder, 
Luka Knezevic, Michele Muschietti, 
Enrico Minichiello, Lorenzo Lanini e 
Giona Manfrina. Tutti hanno imparato 
in fretta il sacrificio che un canottiere 
deve fare per arrivare in “alto”. Il loro 
quinto posto nella Finale A dei cam-

“...a entrambe le
manifestazioni cantonali, 

la Canottieri Locarno
era presente con ben

oltre 40 atleti...”

“c’è stato un netto mi-
glioramento nella squadra 
competizione, che oggi 
conta 25-30 unità”



pionati svizzeri ha dimostrato la loro 
continua crescita.
Gruppo U15 femminile
Vittoria Mossi e Leana Togni, hanno 
fatto la loro prima stagione nella ca-
tegoria U15 femminile. Esordio non 
semplice; conciliare studio, infortuni 
e concorrenza di buon livello non ha 
reso loro facile la vita. Sono giovani, il 
futuro è dalla loro parte.

Gruppo U17 Maschile
Simone Gliozzi e Iker Mato hanno fat-
to il loro primo anno nella categoria 
U17 gettando le basi per una stagione 
2022/2023 ricca di soddisfazioni. Nel 
corso della stagione sono riusciti a sa-
lire sul podio di alcune manifestazioni 
nazionali.

Gruppo U17 Femminile
Thea Togni, Lhamo Crivelli e Thais 
Pellegrini si sono dovute confrontare 
ad ogni allenamento con le domina-
trici della categoria (le nostre Beatrice 
e Lucia), ciò le ha fatte crescere ve-
locemente portandole nel corso della 
stagione a conquistare alcuni piazza-
menti sul podio delle manifestazioni 
nazionali.

Gruppo U19 Maschile
Ottima la stagione in doppio di Joel 
Pellegrini e Dario Marzilli, che li ha vi-
sti protagonisti in qualche Finale A nel 
corso di alcune gare nazionali. Degno 
di nota il loro quinto posto nella Finale 
B dei campionati Svizzeri. Joel e Da-
rio sono al primo anno di categoria, se 
avranno la costanza e la volontà del 
sacrificio che a un canottiere non può 

mai mancare, la prossima stagione 
potrebbe riservare loro grandi soddi-
sfazioni.
Andrea Fasoli, Enea Bruno, Paolo La-
nini e Lauro Buffi hanno fatto la sta-
gione in quattro di coppia, dovendosi 
confrontare con equipaggi di assoluto 
livello internazionale. Si sono fatti va-
lere centrando prestazioni e risultati di 
buon spessore tecnico. 
La categoria U19, sia maschile che 
femminile, apre le porte alle selezioni 
giovanili federali per le regate interna-
zionali, quindi la concorrenza è di altis-
simo livello.

Gruppo U19 Femminile
La stagione di Giulia Maggini, Dalia 
Carrera Gonzalez, Siria Ruffetta e Aline 
Bianda è stata in crescendo. Hanno 

staccato all’ultimo il biglietto di parte-
cipazione ai campionati svizzeri. Pur-
troppo la forte concorrenza d’oltralpe 
non ha permesso loro di passare l’o-
stacolo delle batterie. Brave ragazze 
per averci creduto sempre; aver potu-
to gareggiare sulle acque del Rotsee è 
stato un grande risultato.

Le nuove leve non stanno a guardare; 
sono pronte ad inserirsi nel gruppo. 
Linda Tonolini, Giorgia Riscossa, Fede-
rica Ambrosio, Sofia Muschietti, Emma 
Gliozzi, Julia Banfi, Daphne Lupo, Ce-

“Le nuove leve non stan-
no a guardare, sono

pronte ad inserirsi nel 
gruppo e fanno ben

sperare per il  futuro!”



sare Mossi, Aliseo e Giotto Herrmann, 
Etienne Hohl, Nicola Regazzoni, Miro 
Conciatori e Brayan Alemanni hanno 
già esordito nelle gare cantonali di fine 

stagione. La loro perseveranza e buo-
na volontà negli allenamenti ci fa ben 
sperare per la nuova stagione.

Infine permettetemi di sottolineare 
come a fine ottobre abbiamo potu-
to nuovamente svolgere il Campio-
nato Sociale SCL “Memorial Antonio 
Minacci”, dopo che l’ultima edizione 
della manifestazione si era tenuta nel 
ormai lontano 2017. La pandemia di 
COVID-19 e le esondazioni del lago 
ci avevano costretto all’annullamen-
to delle edizioni 2018, 2019, 2020 e 
2021. 

Il campionato sociale è uno dei rari 
momenti in cui la maggior parte delle  
”anime” della società si ritrovano per 
trascorrere alcune ore assieme diver-
tendosi facendo della sana attività fisi-
ca abbinata a momenti di puro svago 
sociale.
Come sempre non possiamo garantire 
che la prossima stagione possa es-
sere ancora migliore di quella appena 
conclusa. Bisogna sempre tener con-
to della concorrenza che non sta cer-
tamente a guardare.
Quello che possiamo però garantire 
è il nostro massimo impegno affinché 
ogni singolo componente delle Squa-
dra Competizione possa essere mes-
so nella migliore situazione possibile 
per poter esprimere il suo massimo 
potenziale e poter soddisfare tutte le 
proprie ambizioni.

Forza SCL!

Pier

“A fine ottobre abbiamo 
nuovamente potuto svol-
gere il Campionato Socia-
le, mancava dal 2017.”

A seguire foto della stagione 2022, intercalate a interviste ai nostri atleti!





Lorenzo Lanini, 14 anni
Stare sul lago in compagnia è quel-
lo che preferisco. Remare mi piace. 
Soprattutto le uscite e la palestra, 
quando mettiamo musica e ci allenia-
mo. Preferisco il quattro e il doppio e le 
uscite migliori sono quelle con un po’ 
di fondo prima e dove poi si tira. Remo 
da un anno e mezzo e qua c’è una bella 
compagnia, ci sono tanti amici e sono 
simpatici. Quest’anno abbiamo fatto gli 
svizzeri e siamo arrivati quinti. Le tras-
ferte sono sempre divertenti, dormiamo 
fuori e ci divertiamo.



Andrea Fasoli, 17 anni
Mi piace remare e a volte mi piace an-
che l’ergometro, perché ti prende fuori 
tutto, mi piace spremermi al massimo. 
Ma anche uscire in barca mi piace, per 
il gruppo. La barca che preferisco è il 
doppio, perché ad esempio il quattro 
mi fa stancare troppo le braccia, quindi 
per la muscolatura preferisco il doppio, 
sento che mi completa di più. Come 
allenamento preferisco un’uscita di fon-
do con qualche tirata, ma non 2’000m, 
piuttosto dei 500, magari con qualche 
partenza. Remo alla canottieri da 7 anni 
e nonostante qualche cambiamento 
mi trovo molto bene, oggi è diverso e 
il gruppo mi piace, con gli allenatori ci 
intendiamo.
Mi piace venire ad allenamento!



Emma Gliozzi, 12 anni
Il canottaggio mi piace molto e in parti-
colare preferisco uscire in barca, anche 
d’inverno. Mi piacciono gli allenamenti 
di preparazione da gara, con molta in-
tensità e colpi alti. La mia barca prefer-
ita è il doppio di coppia. Remo solo da 
settembre, ma mi sono trovata subito 
benissimo. È il club migliore tra tutti gli 
sport che ho praticato. Con gli altri si 
scherza e c’è un bell’ambiente.



Joel Pellegrini, 17 anni
Del canottaggio mi piacciono le sen-
sazioni che si provano in barca, quando 
la barca viaggia. In particolare mi piace 
uscire in barca, quando si fa un allena-
mento di fondo lento con allenamenti 
di tecnica, e come disciplina prediligo il 
singolo e il doppio di coppia. Ho iniziato 
a remare 8 anni fa, a Cannobio, e alla 
SCL ho trovato un ambiente fantastico. 
C’è un ottimo rapporto tra noi atleti e 
verso gli allenatori.



Paolo Lanini, 18 anni
Mi piace molto remare, in particolare 
uscire e remare da solo, sentire la barca 
che scorre. Mi piace meno l’ergometro, 
un po’ di più la palestra. Le uscite che 
preferisco sono di fondo lento e di tec-
nica, delle uscite lunghe. Mi trovo bene 
soprattutto sul doppio e sul quattro. 
Remo già da 7 anni e alla canottieri mi 
sono trovato sempre bene, se no non 
sarei rimasto. L’ambiente è veramente 
bello, anche alle gare, anche se la gara 
di per se non mi piace sempre, mentre 
le trasferte e i campi di allenamento si. 
Ci divertiamo sempre.



Enea Bruno, 17 anni
Remare mi piace ma tra tutto preferisco 
uscire sul lago in inverno. È liberato-
rio. Mi piace anche anche la palestra 
e l’ergometro ma prima di tutto uscire 
in barca. Ergometro è all’ultimo pos-
to. Nelle uscite tranquille preferisco il 
singolo sono più immerso, ma per le 
gare prediligo il doppio o il quattro. Una 
bella uscita ha prima un po’ di fondo e 
poi una tirata. Remo da 5 anni e ho già 
fatto diverse gare, ma l’ambiente è mol-
to bello. È sempre cambiato, io sono 
arrivato che ero tra i piccoli e ora sono 
tra i grandi quindi ho fatto tutto il per-
corso. Ma mi trovo bene, ci intendiamo 
con tutti, i piccoli e le ragazze, anche in 
trasferta, ma la gara è la gara. Anche i 
campi di allenamento sono belli, come 
quando abbiamo dormito in tenda.



Michele Muschietti, 13 anni
Remare è una cosa che mi piace 
moltissimo fare. Fare pesi con Juan 
in palestra mi piace molto, ma anche 
uscire in quattro e in doppio, ma mi 
piace meno fare ergometro. Col quattro 
di punta non è proprio il massimo... Mi 
piace fare allenamenti intensi, perché il 
fondo non è il mio. Remo da due anni 
e mezzo e il gruppo qua è bellissimo e 
sono simpaticissimi, siamo un gruppo 
unito, anche con le ragazze. Le tras-
ferte sono bellissime, anche perché ora 
stiamo diventando veramente tanti e 
ci dobbiamo organizzare ed essere un 
gruppo unito.



Vittoria Mossi, 13 anni
A me remare piace moltissimo. Se fa 
freddo non esco volentieri in barca, 
preferisco palestra. In generale se no mi 
piace uscire sul lago e mi piace remare 
in doppio di coppia.
Remo da due anni e l’ambiente alla 
Canottieri è bellissimo, se no me ne 
sarei già andata. Ora in particolare sono 
arrivate diverse nuove atlete con cui ci 
divertiamo moltissimo.



Giona Manfrina, 13 anni
Remare mi piace veramente molto. In 
particolare mi piace sfogarmi e stare 
in società, perché è molto unita è c’è 
un bell’ambiente. Preferisco remare 
sul lago, mi piace l’aria fresca. Tra le 
barche preferisco il singolo e soprat-
tutto il Spirulina. Mi piacciono le uscite 
tecniche, con esercizi a pala fissa o 
con fuori i piedi dalle scarpe ma re-
mare in generale mi piace. Qui mi sono 
trovato molto bene, remo da due anni 
e mezzo e qua c’è un ambiente bel-
lissimo e sono tutti simpatici, vogliono 
aiutarti. C’è un bel gruppo e anche 
con gli allenatori mi trovo bene, sono 
bravissimi. Ho fatto già un po’ di gare e 
sono andate molto bene. Le partenze 
sono sempre nervose, ma poi in gara ti 
dimentichi di tutto, le trasferte e i campi 
di allenamento sono divertentissimi, si 
scherza con gli allenatori, coi piccoli e 
anche con gli allenatori.



Aline Bianda, 17 anni
Adoro remare in generale, ma soprat-
tutto mi piacciono le uscite in barca, 
mentre mi piace meno fare ergometro. 
Mi piace fare un po’ tutto! Il tipo d’us-
cita dipende dallo stato d’animo, se 
sono stanca o così… la temperatura 
non influisce molto, esco volentieri 
anche d’inverno. Remo da quasi 4 anni 
e l’ambiente qua mi piace moltissimo, 
anche perché siamo sempre di più. Si-
amo tutti uniti nel gruppo e alle uscite e 
durante le trasferte ci divertiamo molto.



Nicola Regazzoni, 12 anni
Remare mi piace, si sta con gli amici 
e si sta sul lago. Faccio anche barca a 
vela quindi mi piace stare sul lago. Prin-
cipalmente mi piace stare sul lago, si 
respira un’aria migliore e mi piace uscire 
in doppio. Remo da meno di un anno 
ma mi sono subito trovato bene, anche 
perché c’era già il mio amico Etienne, 
con cui si scherza e si ride.



Giulia Maggini, 17 anni
Remare è una cosa che mi piace mol-
to, ma che sia qualsiasi allenamento 
piuttosto dell’ergometro! Preferisco le 
uscite sul lago ma sulle barche lunghe 
preferisco tirare, mentre sulle barche 
corte mi piace fare fondo, anche una 
bella uscita lunga. Tra tutte preferisco 
il doppio di coppia ma sto iniziando 
anche a fare il due senza, che non mi 
dispiace. Remo da 6 anni e l’ambiente 
mi piace. Gli allenamenti sono intensi 
ma il gruppo di amici è bello e ci trovia-
mo bene.



Iker Mato, 15 anni
Certo, a me remare piace molto. In par-
ticolare fare pesi in palestra e uscire in 
barca, uscire sul lago. I miei allenamenti 
preferiti dipendono, perché se c’è una 
gara in vista bisogna impegnarsi, se no 
anche fondo lento mi piace. Tra tutte le 
barche preferisco il doppio di coppia, 
ma anche il 4 di punta. Remo dal 2019 
e alla canottieri si sta benissimo, c’è 
un bellissimo ambiente e ci divertiamo 
moltissimo, anche in trasferta quando 
andiamo alle gare! Cioè, ci vuole con-
centrazione ma c’è anche tempo per 
divertirsi!



Elias Walder, 14 anni
Del canottaggio mi piace tutto, re-
mare, palestra, uscire e ergometro, ma 
soprattutto uscire. Preferisco uscire in 
singolo e in quattro, il singolo perché 
penso di poter dimostrare meglio quello 
che posso fare, mentre il quattro lo 
preferisco nelle gare. Mi piacciono le 
uscite dove facciamo tutto il giro del 
lago, ma mi piacciono anche gli allena-
menti dove si tira. Remo da tre anni e 
qui alla canottieri mi trovo molto bene, 
meglio degli altri sport che ho fatto, qui 
ho più amici. Le prime gare che ho fatto 
sono andate sia bene che male, ho 
fatto due vittorie e tre podi, e l’espe-
rienza è stata bella. Anche le trasferte 
sono belle, in auto si ascolta musica, si 
scherza poi c’è la gara.



Enrico Minichiello, 14 anni
Remare è veramente bello, uscire in 
barca, con attorno tutto il paesaggio, 
stare all’aperto sul lago sia d’estate 
che d’inverno mi piace molto. Mi piace 
quasi più la palestra dell’ergometro, 
ma vanno bene tutti e due. Prediligo 
il doppio o il quattro di coppia. Remo 
da tre anni e la tensione pre-gara c’è 
sempre ma poi quando si parte poi non 
ci pensi più di essere in gara. Fai una 
tirata e via. Quest’anno siamo anche 
arrivati quinti ai Campionati Svizzeri. 
Qua alla Locarno mi sono integrato nel 
gruppo degli Under 15, c’è un bell’am-
biente e mi piace venire agli allenamenti 
e andare in trasferta, anche ai campi di 
allenamento. 



Miro Conciatori, 17 anni
Remare mi piace molto, mi distrae. Mi 
piace fare barca o vasca, ma mi piace 
farlo in compagnia con i miei amici. 
Preferisco uscire in singolo, così posso 
scegliere il ritmo e non devo fare fatica 
a seguire gli altri. Ho già fatto una gara 
ma non è andata molto bene, abbiamo 
toccato un’altra barca. L’ambiente ai 
canottieri mi piace, mi trovo bene nel 
mio gruppo di amici.



Dario Marzilli, 17 anni
Mi piace molto remare, in particolare 
uscire in barca e ancora meglio se 
d’estate… I miei preferiti sono gli allena-
menti a colpi alti. Preferisco il singolo e 
il doppio di coppia, come Joel… infatti 
remiamo assieme. Io remo da 5 anni e 
ho iniziato a Cannobio. Qui a Locarno 
mi trovo molto bene, l’ambiente mi 
piace moltissimo perché qua c’è anche 
tanta gente della mia età, che mancava 
a Cannobio.



Simone Gliozzi, 15 anni
A me remare piace tantissimo! La cosa 
più bella è uscire in barca, poi mi piace 
molto fare pesi. L’ergometro si fa, ma 
non è proprio uno sballo… Quando 
esco mi piace fare la preparazione 
gara, colpi alti, mentre mi piace meno 
fare fondo lento. Tra le barche mi piace 
remare sia da solo che con qualcuno, 
perché in gara se sei da solo e perdi 
è tutta colpa tua, ma se vinci è tutto 
merito tuo. In quattro anche, se perdi 
condividi la sconfitta ma se vinci è tutta 
la squadra che ha vinto. Remo da 4 
anni e alla SCL mi trovo benissimo, la 
squadra è bellissima e ci intendiamo 
anche con gli amatori. In trasferta ci 
divertiamo ma poi in gara sappiamo 
essere seri.



Lhamo Crivelli, 16 anni
Il canottaggio mi piace moltissimo. In 
particolare a me piace molto uscire sul 
lago, ma anche palestra. Esco volentieri 
in doppio, ma mi piace molto anche il 
singolo, anche se pure l’otto per una 
occasione particolare come Basel 
Head è stato molto bello. Quando esco 
preferisco fare prima un po’ di fondo, 
poi tecnica e poi delle partenze, sareb-
be l’uscita perfetta. Sono alla canottieri 
da 3 anni e l’ambiente è proprio bello, 
siamo tutti un po’ della stessa età e 
siamo quasi una famiglia. Le trasferte 
sono divertenti ma anche affaticanti, 
come Basilea.



Etienne Hohl, 11 anni
Mi piace in particolare uscire in barca 
perché si sta all’aperto e nella natura. 
Preferisco tra tutti uscire con il doppio 
Concorde. Le prime gare erano belle, 
abbiamo fatto doppio e quattro. Col 
quattro abbiamo fatto un secondo 
posto mentre col doppio quarti. Le 
uscite che preferisco fare sono uscite 
tranquille, fondo lento. Remo da 1 
anno e qua mi trovo bene, ci sono dei 
miei amici con cui si scherza, anche in 
trasferta.



Giulia Banfi, quasi 12 anni
A me remare mi piace molto, soprattut-
to uscire in barca. Mi piace essere sul 
lago ed essere in gruppo, come anche 
remare con i miei altri amici. Mi piace 
soprattutto il doppio e il quattro. Le mie 
prime gare ero un po’ nervosa, soprat-
tutto alla partenza ma sono riuscita a 
fare anche due terzi posti. Questo è il 
secondo anno che remo e l’ambiente 
è bello, con gli amici mi diverto e si 
scherza. 



Lucia Breganni, 15 anni
Si, il canottaggio mi piace molto, in 
particolare uscire in barca è la cosa più 
divertente, per stare con gli amici. Il tipo 
di allenamento è indifferente, che sia 
fondo o preparazione di gare. Mi piace 
uscire in doppio e in singolo, di princip-
io preferisco le barche corte. Ho iniziato 
a remare 6 anni fa a Cannobio, mentre 
a Locarno mi trovo molto bene, l’am-
biente mi piace, le amiche e il gruppo 
sono simpaticissimi e ci divertiamo 
molto.



Luka Knezevic, 14 anni
Del canottaggio mi piace soprattutto 
la palestra, mettiamo la musica e ci 
divertiamo, ma mi piace molto anche 
remare, si esce e si tira. Tra le uscite 
dipende, in singolo mi piacciono le 
uscite lunghe, mentre ad esempio in 
quattro le uscite dove si tira. È il terzo 
anno che remo, le gare mi emozionano, 
c’è un po’ di ansietà pre-gara ma si 
gestisce. Alla canottieri ho avuto una 
ottima accoglienza. Abbiamo creato 
un gruppo molto unito e quindi è bello 
anche venire qua per trovarsi. Anche 
con gli allenatori, le ragazze e i piccoli 
ci troviamo, in gruppo scherziamo e ci 
intendiamo benissimo.





Assemblea Generale 2022

Mercoledì 13 aprile 2022 presso la 
propria sede, la Società Canottieri 
Locarno ha tenuto la sua assemblea 
annuale. L’assemblea è introdotta dal 
presidente Luigi Pedrazzini che saluta 
tutti i presenti. 
Lino Ramelli è proposto come presi-
dente del giorno, mentre Ramon Nessi 
e Daniel Loustalot quali scrutatori.

Rapporto del Presidente, Luigi Pe-
drazzini
1. Covid-19
L’evoluzione della pandemia ha co-
munque permesso il progressivo ab-
bandono delle misure restrittive. La 
situazione, almeno per quanto con-
cerne la pratica delle nostre attività, sta 
ritornando normale. Nella speranza di 
non dover rimettere in vigore nuove li-
mitazioni, desideriamo ringraziare tutte 
e tutti coloro che hanno seguito disci-
plinatamente le indicazioni del Comi-

tato (che sono le disposizioni di Swiss 
Rowing).
2. Evoluzione delle risorse, acquisti
Le cifre sono moderatamente positi-
ve, ma confermano che non possiamo 
permetterci distrazioni. 
Segnaliamo che il Comitato è stato 
confrontato anche con la richiesta di 
acquistare una barca performante a 

uso degli amatori. La risposta è stata 
negativa. La nostra strategia è e rima-
ne quella di acquistare nuove imbar-
cazioni pensando ai giovani, ma non 
a loro esclusivamente. Grazie ai corsi 
e alle verifiche, il club offre la possibi-

lità di poter utilizzare armi competitivi 
anche agli amatori che dimostrano le 
necessarie conoscenze.
3. Numero dei soci
Al 4.2.22 i soci erano 154. Si discute 
di proporre una modifica statutaria che 
permetta ai soci non più attivi di rima-
nere comunque soci della SCL, senza 
tuttavia corrispondere la tassa socia-
le. La proposta di modifica statutaria 
formulata dal socio Virgilio Congiu è in 
valutazione e resta oggetto di discus-
sione da parte del Comitato. Indica la 
possibilità di valutare l’idea di creare 
dei gruppi di lavoro a supporto dei 
membri di Comitato per occuparsi di 
specifiche attività (esempio: manuten-
zione materiale).
4. Composizione del Comitato
Il Comitato vi proporrà di designare un 
nuovo membro di Comitato nella per-
sona di Bernadette Dal Pont. Trattasi 
di una nomina importante perché per-
metterà, in occasione dell’assemblea 
del 2023, di assicurare una succes-
sione al nostro “ministro delle finanze” 
Camillo Ossola. Anticipiamo che l’as-
semblea del 2023 vedrà altri cambia-
menti nel  Comitato. C’è comunque il 
tempo per preparare il rinnovamento 
della squadra in modo da assicurare la 

“Si proporrà una modifica 
statutaria per permettere 
di creare gruppi di lavoro 
a supporto dei membri di 
Comitato”

“Bernadette Dal Pont
viene proposta per succe-

dere a Camillo Ossola”



migliore gestione del nostro club.
5. Diversi
Mese dopo mese si consolida la posi-
tiva esperienza della nuova équipe di 
allenatori e cresce il numero di giovani 
rematori affidati a Roberto Cavalli, Juan 
Mato e Ramon Nessi (oggi sono 46). 
Inoltre in questi giorni vi è la presenza 
in sede della nazionale di nuoto pinna-
to ucraina, ospitata con piacere nelle 
scorse settimane dalla Società.
In merito al progetto “Marina” e la te-
matica della sostituzione della zattera, 
in situazioni precarie malgrado i recenti 
lavori svolti. Secondo ultime informa-
zioni, il progetto “Marina” vedrà la luce 
tra 4-7 anni, un periodo lungo per non 
immaginare un intervento più efficace 
sulla zattera. Il Comitato intende di-
scuterne, tenendo conto che l’inter-
vento per la sostituzione della zattera 
si eleva a fr. 50’000. Verrà condivisa 
la questione con il Municipale compe-
tente, Nicola Pini.
L’assemblea dei soci approva la rela-
zione del Presidente.

Rapporto del Vicepresidente e CT, 
Pier Gennarini
L’intervento completo (e aggiornato) di 
Pier Gennarini viene proposto nell’arti-
colo dedicato alla CT che guarda alla 
stagione passata in maniera esaustiva.

Rapporto dei responsabili hangar 
e materiale mobile Christian Gui-
detti e Paolo Frigerio
In assenza di Paolo, Christian Guidet-
ti presenta il rapporto all’assemblea. 
Vorremmo poter dire che va tutto bene 
ma la situazione del materiale credia-
mo sia ben nota a tutti. Le difficoltà 

in ragione del mancato rinnovamento 
degli ultimi anni si fanno sentire. Far 
fronte ad un così ampio cambiamen-
to comporta, oltre che un importan-
te sforzo economico, un ancora più 
grande sforzo di natura pratica.
Il tempo che va continuamente inve-
stito per poter gestire, organizzare e 
valorizzare quello che abbiamo si ag-
giunge a quello per rincorrere tutte le 
opere di manutenzione ordinaria.
Siamo sempre convinti e continuere-
mo a credere che la partecipazione 
di tutti sia la base per poter ottenere 
qualsiasi risultato. Questo comporta 
evidentemente anche la presa di re-
sponsabilità di ognuno, dalla pulizia 

degli attrezzi utilizzati al semplice ge-
sto di raccogliere una cartaccia.
La maggior parte si occupa della So-
cietà su base volontaria e delegare a 
pochi il compito di sistemare i proble-
mi già presenti oltre che a procurarne 
di nuovi, è piuttosto irrispettuoso.
Sembra vigere una legge che impon-
ga a chi arreca un danno alla SCL di 
tacerne il misfatto, bisognerà lavorare 
TUTTI affinchè questo modus vivendi 
prenda la direzione opposta, più cor-
retta nei confronti dei Soci e di tutta la 
Società.
Punti salienti:
– Situazione pontile: a breve una de-
cisione in base all’avanzamento della 
nuova sede “La Marina” si deciderà 
la possibilità di acquisto di un pontile 

“La tematica della zattera, 
nell’ambito del progetto 

“Marina”, verrà affrontata 
prossimamente”



nuovo e con quali modalità (Sponsor, 
Cantoni, Comune, Crowdfunding...)
– Acquisto barchino entro il mese 
prossimo dovrebbe essere definito e 
attivo il nuovo barchino.
– Acquisto nuove barche: La nuova 
politica della SCL prevede l’acquisto di 

1-2 nuove imbarcazioni all’anno. Du-
rante il 2021 sono già cambiate le as-
segnazioni, e quindi l’utilizzo, di alcune 
barche. All’albo e nelle cartelle a fianco 
al Computer Uscite in Hangar, trovate
sempre la lista delle barche aggiorna-
ta.

Rapporto del responsabile eventi, 
Vogatore Locarnese e sponsoring, 
Stephan Bürgi
La raccolta fondi promossa da Migros 
in cooperazione con Wemakeit, ripro-
posta per il secondo anno, è in corso e 
si invita tutti a contribuire allorquando 
dispongono dei buoni consegnati dalla 
Migros. Nel Locarnese è in corso una 
campagna di promozione della so-
cietà, presente con 5 manifesti pubbli-
citari affissi sulle strade, resa possibile 
a costo zero, con il supporto di uno 
sponsor privato. 
Il Presidente ringrazia Stephan per 
questa importante campagna pubbli-
citaria.

Rapporto corsi G-S, Frida Andre-
otti
L’importanza dei contributi G-S per 

le entrate della società, derivanti dal 
numero di giovani presenti agli alle-
namenti è da sottolineare. L’allenato-
re che funge da secondo coach per il 
supporto della notifica dei corsi è es-
senziale e viene ringraziato in partico-
lare.

Rapporto del cassiere, Camillo 
Ossola 
Il 2021 è stato un anno di assesta-
mento, seguito all’“onda anomala” del 
2020. 
I ricavi del conto economico si sono 
complessivamente ridotti. E’ il risulta-
to di variazioni significative su diversi 
fronti e per differenti motivi. 
C’è stato un modesto calo nelle quo-
te sociali. Infatti il numero dei soci tra i 
giovani aumenta in modo apprezzabi-
le, ma compensa solo parzialmente la 
riduzione dei meno giovani che paga-
no una tassa superiore. 
Nel 2021 si sono logicamente azzera-
ti i sussidi legati al covid e i contributi 
GS.
Il contributo Sport-Toto, che lo scorso 
anno non esisteva perché è biennale, 

ha contribuito al 50% del costo di ac-
quisto del nuovo quattro.
La maggior presenza di ragazzi e il 
ritorno alle regate hanno aumentato i 
contributi della Federazione di Canot-
taggio. Purtroppo anche nel 2021 la 
pandemia ha inciso sulle modeste en-
trate dell’ostello. Nelle entrate varie fi-
gurano soprattutto i ricavi dalla vendita 

“Nel locarnese è in corso 
un campagna di promo-
zione della società con 
manifesti”

“Sport-Toto ha contribui-
to al 50% all’acquisto del 

nuovo 4x...”



del vestiario e un contributo di ben Fr. 
1’766 da Migros per l’iniziativa “Sup-
port your Sport”.
I ricavi straordinari sono dovuti all’uti-
lizzo del fondo accantonamento stra-
ordinario prudenzialmente creato nel 
2021 e alla trattenuta cauzioni chiavi 
non restituite a seguito dell’aggiorna-
mento del nuovo sistema di apertura 
porte.
Le regate e i raduni sono finalmente 
ripartiti da cui però i costi raddoppia-
ti. Congratulazioni alla Commissione 
Tecnica per averli tenuti contenuti in 
rapporto ai ragazzi coinvolti.
Abbiamo acquistato una nuova barca 
il che spiega la voce di costo tra le più 
elevate. 
Il lavoro di manutenzione svolto in 
economia ha consentito di contenere 
sensibilmente i costi senza perdere in 
qualità. Mi congratulo con chi ha ope-
rato in tale direzione.
Nessun intervento importante per il 
bussino, ma alcuni costi di manuten-
zione per i natanti, di nuovo operativi, 
da cui anche il maggior consumo di 
carburante.
Il monte salari si è ridotto perché nel 
2020 c’era stato il passaggio dal vec-
chio al nuovo gruppo di allenatori.

A seguito del rapporto positivo dei 
revisori Giorgio Della Santa e Virgilio 
Congiu, l’Assemblea su richiesta del 
Presidente approva il rapporto finan-
ziario all’unanimità.

Rapporto gruppo Amatori, Anna 
Frigerio
Le attività del gruppo amatori, durante 
gli ultimi sei mesi, sono state ancora 

parzialmente influenzate dalle restrizio-
ni in vigore per il Covid-19.
Nonostante ciò siamo comunque ri-
usciti ad organizzare, oltre alle uscite 
ufficiali sempre ben frequentate, un 
corso livello medio, un paio di rinfre-
schi, una ciaspolata e un’iniziazione al 
curling.
Il primo corso livello medio ha avuto 
molto successo. Grazie all’impegno 
dell’allenatore Roberto siamo riusciti a 
proporre delle lezioni mirate e variate 

in cui la parte tecnica è sempre stata 
accompagnata da una parte più “ludi-
ca”, così da creare una coesione tra 
i componenti del gruppo malgrado le 
loro preparazioni di base differenti.
Gli undici partecipanti hanno seguito 
regolarmente i due mesi di corso, sem-
pre entusiasti e motivati, conseguendo 
poi l’attestato di partecipazione. 
Essendo stato il nostro primo corso 
livello medio abbiamo riscontrato alcu-
ni piccoli problemi che ci hanno però 
permesso di capire come migliorare.
Come ogni inverno non è mancato 
l’appuntamento settimanale in pale-
stra. Da qualche anno notiamo che 
all’inizio, a ottobre, la ginnastica ri-
scontra un discreto successo mentre 
col passare dei mesi la partecipazione 
dei soci è meno frequente.
Marco Sieg, il fisioterapista che ci 
segue, è sempre disponibile anche 
quando ci sono pochi presenti.
Stiamo comunque valutando se pro-
porre una nuova versione o intensifica-

“Il primo corso di livello 
medio con Roberto ha 

avuto molto successo”



re il programma.
- Gli eventi societari non legati al remo 
sono stati pochi ma comunque ben 
seguiti.

La rimessa dei diplomi del corso me-
dio è stata accompagnata da una pa-
nettonata/rinfresco all’aperto in sosti-
tuzione del brunch natalizio.
Quest’anno Fulvio, invece dell’uscita 
invernale “sci di fondo”, ci ha propo-
sto una ciaspolata a Lenzerheide con 
pranzo in capanna che ha avuto un ot-
timo successo e che verrà riproposta.
Pure la serata di iniziazione al “curling” 
proposta da Erna è piaciuta e vedre-
mo di inserirla di nuovo negli eventi 
dell’anno prossimo.
- Dopo l’ottimo risultato conseguito 
dal 4x Master a Torino, Roberto ha lan-
ciato l’idea pure al neo gruppo “livello 
medio” di partecipare eventualmente a 
qualche gara.
Al momento abbiamo dato inizio a 
questo progetto stabilendo due mesi 
di prova.
Il gruppo di 6-7 persone che si è an-
nunciato sta seguendo degli allena-
menti regolari.
Si valuterà poi alla fine di questo perio-
do se concretizzare questa iniziativa.

Concludendo, ringrazio tutti: soci più 
e meno presenti, gruppo responsabili, 
Commissione Tecnica e gli allenatori 

per la sempre ottima collaborazione.
Ringrazio anche Francesco Gilardi per 
la sua collaborazione come respon-
sabile che per impegni vari rinuncia al 
suo incarico per l’anno 2022 ma rima-
ne comunque a disposizione in caso 
di necessità.

Nomine Comitato
Il Comitato, per il tramite del Presi-
dente SCL, propone di designare un 
nuovo membro di Comitato nella per-
sona di Bernadette Dal Pont, che af-
fiancherà il cassiere Camillo Ossola 
fino all’Assemblea generale del 2023, 
garantendone poi la successione. 
Il Presidente del giorno propone la 
nomina all’Assemblea che approva 
all’unanimità la nuova membro di Co-
mitato. Bernadette Dal Pont accoglie 
la nomina, ringraziando.

Nomine dei revisori
Camillo Ossola ringrazia gli attuali revi-
sori Giorgio Della Santa e Virgilio Con-
giu e indica che occorre procedere alla 
nomina di due revisori. Vengono pro-
posti Nicola Baserga e Lino Ramelli. 
L’assemblea approva all’unanimità la 
loro nomina, che accettano con pia-
cere.

Il Presidente del giorno, Lino Ramelli, 
considerato che non sono presentate 
ulteriori domande o eccezioni, dichiara 
chiusa l’assemblea.

C. Gianoni 
(adatt. S. Bürgi)

“Ringraziamenti a France-
sco Gilardi che lascia qua-
le responsabile ma che 
resta a disposizione”



Nuovi sponsor per la SCL

Grazie ad un gruppo che si è avval-
so di collaboratori interni ed esterni al 
Comitato, è stato possibile acquisi-
re contatto con alcuni nuovi sponsor 
maggiori per la prossima stagione. 
Altri sponsor di lunga data hanno 
inoltre confermato la loro importante 
partnership con la nostra società. Un 
grandissimo impulso a questa nuova 
campagna di acquisizione sponsor 
è stato possibile grazie in particolare 

Trattative con altri 
sponsor sono in corso 
e verranno conferma-
te nel corso del 2023

ad un nuovo approccio verso i nostri 
partners, concretizzatosi in una pre-
sentazione della SCL moderna e ac-
cattivante: una società sportiva con 
una struttura, un’organizzazione e dei 
principi in cui un’azienda ha facilità ad 
identificarsi.
L’ideatrice di questo documento, a 
cui la società è estremamente grata, 
è Monica Brancato, che si è in seguito 
subito impiegata in prima linea anche 
nella ricerca degli sponsor stessi.

S.



Scopriamo i nostri vogatori
Amatori

Claudia rema alla SCL da più di 10 
anni, e la sua dedizione al remo emer-
ge soprattutto nell’entusiasmo che 
trasmette ai principianti amatori che si 
avvicinano per la prima volta al canot-
taggio proprio grazie ai corsi che se-
gue insieme ad Albert.

Per l’intervista, Claudia ci accoglie nel-
la sua casa di Brione, dove si gode di 
una splendida vista sul lago.

Claudia, raccontaci un po’ di te e 

Nome: Claudia Sciaroni
Età: 56
Origine: Ticinese di Brione 
Lingue: Dialetto, italiano, tedesco, 
francese e un po’ di inglese

“...a Basilea è stato un pe-
riodo impegnativo

con corsi di recitazione e 
musica, ma ricco
di soddisfazioni”

della tua storia prima dell’arrivo 
alla SCL.
Sono ticinese con papà Brionese e 
mamma Verzaschese. Ho svolto l’ap-
prendistato alla scuola di commercio 
e ho lavorato in banca per 20 anni, 
ma ho sempre sentito l’esigenza di 
qualcosa di diverso. A un certo pun-
to ho quindi abbandonato la banca e 

ho deciso di dedicarmi all’educazio-
ne frequentando la scuola di Rudolf 
Steiner a Basilea. È stato un periodo 
impegnativo con corsi di recitazione e 
musica, ma ricco di soddisfazioni. Ho 
insegnato per diversi anni ma poi per 
motivi famigliari sono tornata ad un la-
voro più amministrativo e commercia-
le. Ora gestisco alcuni appartamenti e 
rustici della zona.

Cosa ti piace fare nel tempo libe-
ro?
Oltre al canottaggio adoro l’escursio-
nismo in montagna. Mi sono anche 
appassionata alla scultura e alla pittura 
condividendo gli spazi di un atelier. Le 
origini contadine della mia famiglia mi 
hanno aiutata a voler bene alla campa-
gna. Avendo a disposizione un vigneto 
ho voluto imparare le pratiche colturali 
frequentando una serie di corsi a Mez-
zana. Ormai da alcuni anni coltivo con 
successo 325 ceppi di vite. Con le uve 
mio fratello Mario produce un ottimo 



“Quando è servito aiuto 
per il corso principianti mi 

sono fatta avanti. Devo 
dire che mi piace molto!”

“Da alcuni anni coltivo con 
successo 325 ceppi di vite, 
inoltre pratico la scultura 
con pietra, legno, gesso e 
bronzo.”

vino e anche l’acquavite. Possiedo un 
orto con le aiuole rialzate che fornisce 
verdura di stagione. Per un po’ ho an-
che allevato alcune galline.

Come sei “approdata” al canot-
taggio?
Era un periodo della mia vita partico-
lare, ed ero alla ricerca di qualcosa di 
nuovo. Un giorno alla Coop di Tenero 
ho conosciuto Antonio (Minacci) che 
con l’ausilio di una barca da canottag-
gio presentava questo sport. Nel giro 
di pochissimo tempo mi sono iscritta 
al corso principianti e ho trovato la mia 
nuova passione. Io e Albert ci siamo 
conosciuti proprio in occasione di quel 
corso, tenuto da Germano e Antonio. 
Da allora siamo progrediti insieme e 
ora ci impegniamo affinchè altri ama-
tori possano praticare il canottaggio. 
Grazie a quel primo corso ho anche 
iniziato ad interagire frequentemente 
con Germano, con cui condivido l’in-
teresse per l’arte. Da lui ho imparato 

tante cose non solo sul canottaggio, 
ma anche sulla scultura. Ho così po-
tuto lavorare la pietra, il legno, il gesso 
e anche la fusione in bronzo. Ho fatto 
anche corsi di pittura con Sergio, figlio 
di Germano.

A proposito del corso principianti, 
è un bell’impegno, cosa ne pensi? 

C’è qualcosa che ti piacerebbe mi-
gliorare?
In realtà ho preso l’incarico del corso 

principianti (insieme ad Albert e Clau-
dia C.) senza pensarci troppo. Ger-
mano voleva ritirarsi e servivano nuo-
ve leve. Allora mi sono fatta avanti e 
ora devo dire che mi piace molto.  È 
sempre bello vedere l’entusiasmo dei 
partecipanti, e l’energia del gruppo 
che si forma e diventa coeso. Grazie 
ai gruppi Whatsapp poi possiamo ve-
dere come le persone si sostengono 
a vicenda mentre sperimentano la 
novità.  Forse un aspetto migliorabi-
le, su cui possiamo ancora lavorare, è 
quello dell’accoglienza dei principianti 
nel gruppo amatori una volta  finito il 
corso. Soprattutto per quelli più gio-
vani che hanno voglia di progredire 
velocemente verso aspetti un po’ più 
“frizzanti” e atletici del canottaggio.

Un punto di forza e un punto debo-
le della nostra canottieri.
Un punto di forza è indubbiamente il 
lato umano di tante persone sempre 
disposte ad aiutare gli altri, a organiz-
zare attività di ogni genere e a regala-
re momenti di condivisione. Un punto 
che trovo debole è che per qualche 
motivo non sembriamo attrattivi per la 
fascia d’età 30-40 anni. Bisognerebbe 
ragionare su come migliorare questo 
aspetto.



Raccontaci di un bel ricordo con la 
SCL.
Sicuramente la Vogalonga a Venezia!
È stata un’esperienza stupenda e ri-
cordo che all’arrivo ero in preda all’e-
mozione. È bastata una volta sola e 
non credo di voler nemmeno provare a 
ripetere l’esperienza, per non “diluire” 
i miei ricordi di un momento meravi-
glioso. Un altro momento memorabile 
è stato quando Peter Schmidle ha or-
ganizzato la remata sul 24x a Locarno, 
in occasione dei suoi 70 anni. È stato 
bellissimo vedere l’unità del gruppo e 
gustare la sincronia della remata con 
così tante persone.

Vedi qualcosa nel tuo futuro di re-
matrice che ti piacerebbe provare? 

Mi piacerebbe molto provare l’8! Avere 
una bella squadra che rema bene in-
sieme è sempre una bella sensazione. 

L’ultima domanda di rito: la tua 
barca preferita?
Penso che quella che ho usato di più 
in assoluto è la Minacci.A, ma sicura-
mente il Verbano mi piace molto.

Ringraziamo Claudia per aver condi-
viso con noi un po’ della sua storia e 
delle sue emozioni!

Intervista a cura di Silvia e Nicola

Correva l’anno 2017, Claudia capovoga durante il corso avanzati.



Campionato Sociale 2022

Sabato 29 ottobre il Campionato So-
ciale “Memorial Antonio Minacci” ha 
potuto avere infine il suo meritato ritor-
no nel calendario degli eventi.
Mancava dal 2017, anno in cui si svol-
se l’ultima edizione. Problemi di eson-
dazione del lago prima e questioni 
sanitarie poi avevano visto l’annulla-
mento di tutte le edizioni seguenti.

Quest’anno le prove hanno ancora 
visto le squadre cimentarsi con una 
parte a terra che prevedeva giochi di 
abilità, strategia e anche un gioco di 
conoscenza generale che chiedeva di 
riconoscere personaggi noti, interni ed 
esterni alla canottieri. Più una squa-
dra ne avrebbe indovinati, più secondi 
avrebbe potuto bonificare al proprio 
tempo finale.
Dopo la prima prova ha quindi comin-
ciato a delinearsi una classifica tem-

poranea, che è stata in parte anche 
stravolta dalla prova in acqua, a bordo 
della yole Venezia.
La seconda prova necessitava forza e 
strategia per affrontare il percorso che 
disegnava una U attorno ad una boa. 
Naturalmente, la partenza era da far-
si girati all’opposto della direzione di 
marcia!
In fin dei conti la sana rivalità che ci si 
aspettava tra le squadre non è venu-
ta meno. Chi con più nervosismo, chi 
più tranquillo, equipaggio dopo equi-
paggio, il giudice di gara Roberto e i 
suoi aiutanti hanno stilato la classifica 
finale.
I vincitori di quest’anno, che vedran-
no i propri nomi incisi sul trofeo Luigi 
Gilardi sono: Lhamo Crivelli, Elias Wal-
der, Federica Ambrosio, Peter Schmi-
dle e Christian Guidetti.

Appuntamento all’anno prossimo!!!

Stephan





Sopra: 2° posto per il Team di Bernadette
Sotto: 3° posto Emma, Thea, Elia, Paolo ed Erna

Come ogni anno e come ad ogni evento che si rispetti, Nora guida un gran team di persone che 
si impegnano a far sì che l’esperienza resti non solo nei cuori, ma anche nei... palati di tutti!



Stravogando 2022

Nell’ambito dei diversi progetti volti a 
raccogliere fondi e finanziare le diver-
se attività della società che il Comitato 
sta promuovendo, ve ne sono alcuni di 
assoluta nuova concezione, sia per il 
metodo scelto che per l’idea nella sua 
interezza.
Come si dice spesso, a volte ci vo-
gliono nuove idee, una freschezza di 
proposte che il Comitato ha avuto la 
fortuna di trovare in Monica Brancato 
Gliozzi.
Monica ha ideato un nuovo tipo di 
evento che potesse mettere in diret-
to contatto le due parti interessate da 
una sponsorizzazione, in questo modo 
coinvolgendole maggiormente, diret-
tamente e attivamente.
La proposta ha subito suscitato gran-
de interesse in Comitato ed è quindi 
stata sviluppata da Monica in collabo-
razione con la CT.

Ebbene, sabato 10 dicembre si è te-
nuta la prima edizione della “Stravo-

gando”. L’obiettivo di questa giornata 
speciale per quest’anno era unico: 
raccogliere i fondi necessari all’acqui-
sto di una nuova barca.

In presenza di un discreto pubblico 
di rematori e spettatori, le ragazze e i 
ragazzi della Squadra Compitizione si 
sono impegnati a fondo per raggiun-
gere quanto si erano prefissati, soste-
nuti dal caloroso tifo dei loro “padri-
ni-sostenitori”.

Nel corso del 2023, la cifra raccol-
ta dovrebbe permettere l’acquisto di 
un’imbarcazione per la Squadra Com-
petizione.

Alla fine della manifestazione atleti, 
“padrini-sostenitori”, soci e dirigenza 
SCL hanno partecipato tutti assieme 
a un rinfresco organizzato da Nora e 
Giselle.
Un ringraziamento particolare a tutti i 
“padrini-sostenitori” per la loro spon-
sorizzazione. 

pp e S.
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